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Dalla trasparenza aziendale 
alla qualità del prodotto- l 
per un movimento che'realizza 
trentamila alloggi ogni anno 
Colloquio con Paolo Di Biagio 

V. Un processo di trasformazione collegato al nuovo 
' r u o l o dell'utenza e all'affidabilità delle imprese e ' 

j)l nuovi segmenti di mercato ("anziani, giovani, 
extracomumtari). Iniziative per favorire il rispar­
mio popolare e l'accesso alla proprietà della casa. 
Indispensabile la costituzione di un «albo delle 

» óaoperatìve d'abitazione» per una maggiore sele-
'. ztohe e control lo. / , . » , , „ . , - . 

CLAUDIO NOTARl . 

BW Che cosa sta cambiando 
nette cooperative d'abitazione 
nel nostro paese? Né partiamo 
con l'architetto Paolo Di Bia­
gio, vicepresidente dell'Anca», 
l'associazione coop d'abita- ' 
zfonedellaLega. 

Due sono - risponde Di Bia­
g i o - i dati fondamentali del 
>ocesso di trasformazione 

f • fella cooperazione d'abitazlo-
: : re: il nuovo ruolo dell'utenza 
',. ollegato alla trasparenza e al-
1 ' rtrfidablllta delle Imprese eoo-
f prrative e i nuovi segmenti di 
• mercato (anziani, giovani 
} ctpple. lavoratori extraurbani, 
i e c ) L'Ancab ha impostato la 
: stntegia del settore sulla politi-
' ca di •marchio» basalo sulla 
t trasparenza aziendale e sul-
;' l'aidabllttAdaunapane.esul 
! coitrollo della qualità del pro­

dotto edilizio dall'altra. Risulta 
• evxlente che l'utenza, in que-
J stequadro, assumeunruolodi 
' protagonista: Il cittadino ri-
• tfarmiatore che canalizzando 
; Bproprio risparmio verso Inve­

stment! mirati, oltre spazi nuo-
v per nuove forme di demo­
crazia economica. Da qui la 
penetrazione di nuovi segmen­
ta i mercato come fattore «ob-
kligato» di questo processo di 

. tasformaiione che ha bisc-
|no di avere, come intertocu-
'Ma. questo nuovo soggetto 

e; esodale: Il cittadino utente. 
*4 i • Ma In quale contesto si in­
siti.» 

1; 

Ir; 
traduce questo processo di tra-

>stormazione delle cooperati-
j'3 ve? . 
'pi Dopo la riforma dei suoli e il 
« ' ''piano decennale dell'edilizia 
I ' ; residenziale degli anni 70 -

spiega DI Biagio • dà oltre dieci 
anni, sulla scena della politica 
della casa è della citta, abbia­
mo assistito ad una sequela di 
errori e di sprechi. Molti sono i 
problemi Irrisolti: Alcuni sono 
aggravati pericolosamente no­
nostante le ingenti risorse a di­
sposizione e le spese. La quali-

' tà dell'abitare e del produrre 
nelle citta, l'efficienza di infra­
strutture territoriali di base, la 
risposta sociale alla domanda . 
di casa assistenziale, restano 
tutte nell'elenco delle cose da 
fare. Intanto bisogna prendere 
misure contro l'inquinamento 
malavitoso oltre che ambien­
tale spintosi a livello di pcrico- ' 
to economico e istituzionale , 
che è di dimensione nazionale 
e sotto gli occhi di tutti. 

Che cosa avete proposto? 
Abbiamo proposto • chiari­

sce il dirigente dell'Ancab - ed 
è stato accolto nel progetto di 
riforma legislativa della coope­
razione, la costituzione di un 
•albo delle cooperative d'abi­
tazione», proprio per una mag­
giore selezione e nr» adegualo 
controllo. Questi sifftdl qualità 
che abbiamo richlisto al no- ; 
suo movimento e lajMqtiache ' 
abbiamo alle spawf(oltre 
quattrocentomlla alti " 
Uzzati dalle cooperative orga­
nizzate nelle tre centrali nel 
decennio 78-87, trentamila gli 
appartamenti che mediamen­
te si assegnano ogni anno) ci 
fanno sempre pio convincere < 
di poterci candidare a pieno ti­
tolo, ad essere uno dei soggetti 
in grado di dare attuazione alla 

realizzazione di un «piano 
quadro» per, l'edilizia residen­
ziale, sia per l'attuazione di in­
terventi in segmenti diversi di 
mercato. 

C'è un punto molto dibattu­
to - continua Df Btagfr) - ed e 
quello della dismissione del 
patrimonio pubblico (c'è una 
proposta di legge gli approva­
ta dal Senato) e di quello pri­
vato appartenente ad ènti assi­
curativi e previdenziali. La 
coopcrazione . d'abitazione 
possiede tutti gli strumenti per 
inserirsi attivamente in questi 
progetti, essendo in grado di 
gestire le risorse disponibili 
con l'organizzazione e la par­
tecipazione (qui sta la forza 
vera) dei cittadini utenti. • 

Intanto, il vuoto di governo e 
di programmazione genera 
mostri. Quali pericoli può pro­
vocare questo vuoto? • 

Da lungo tempo-secondo;!) 
dirigente dell'Associarle 
delle cooperative • il vuòto al 
un qualsiasi progetto generale* 
lasci» spazi a provvedimenti di 
emergenza è a leggi finalizzate, 
ad Interassi particolari e spes­
so di corto respiro. Nel quadro 
di queste emergenze, la forma 
cooperativistica rimane,. per 
molte categorie di cittadini, l'u­
nica possiblUtà dl,ecced«*;,al 
bene casa, contenendo"! prez­
zi e agendo da protagonisti nei 
processi produttivi. La sua fun­
zione a carattere di mutualità e 
la sua capacità di favorire l'ac­
cesso del risparmio popolare 
alla .proprietà dell'abitazione, 
le hanno consentito di svolge­
re un ruolo importante nella, 
realtà, economica del paese. 
Appare però evidente che sen-

irMgno legislativo orga­
nico che definisca un vero pia­
no per l'edilizia residenziale, 
diventa difficile creare le con­
dizioni che permettano di av­
viare un lavoro, proficuo sul te­
mi della casa e della città. 

Il vuoto di decisioni legislati­
ve negli ultimi anni sta ricrean­
do l'emergenza abitativa, la­

sciando irrisolti alcuni proble- • 
mi, aggravandone altri, come : 
là proposta" di inserimento nel­
la legge finanziaria di nuove -
tasse sulle abitazioni, senza al-

;: «una differenziazione per la, . 
prima cast e,'in assenza d i . 
un'efficace • - riorganizzazione 

•del catasto. Quii è il tuo giudi- -
•ZÌO? ' ;',.;''. .; •<;; .... .,-- .•-;' 

Quello che-: sembra venir , 
fuori pèrla polìtica della casa è ; 

: ' l'ullerioreiOrte aggravio fiscale. :'• 
e nessu^.Hnanztamento che;.:' 
per di piai fischia di essere im-, : 
praticabile se non si riducono 
alcuni ammortizzatori sociali, 
liberando il mercato e venden­
do patrimonio pubblico dema-
nlale. Una manovra alternativa 
possibile**-slata smontata e ri­
montata negli ultimi anni e 

" non solo a causa della «pervi­
cacia degli interessi speculativi 
e clientelar)», ma per il radicali­
smo e l'incapacità di praticare 
la ricerca di un progetto In po­
sitivo ed unitario da parte delle 

' . forze del progresso. 
• . CI ralqualcte esempio? 
• Cost*-«tavTperlalegge330, 

' .cosiperlalegga'deisuoli,cosi : . • 
.. resta da Ja»Tp« la finanziaria, 
, del -91 l'urJcaipossibliltàpraH^ 

Un esemplo di edilizia cooperativa in via Ornato a Milano 

ca per evitare il vuoto di pro­
grammazione e di risorse, visto 
che l'ultimo biennio del plano 
casa impegnato è quello 
dell'88-89, è puntare ad una 
proroga di un ulteriore biennio 
di una legge, certamente mol­
to da rivedere, ma che ha di­
mostrato numerosi aspetti po­
sitivi. Da ciò trova ancora più . 
forza la ' nostra., convinzione ; 
che si dovranno ricreare le 
condizioni perchè sia data r i - . 
sposta rapida ed adeguata sui •• 
punti qualificanti quali: Io shel-. 

limento delle procedure, la ri­
forma delle modalità di finan­
ziamento, la creazione di un 
programma di edilizia agevo- ' 
lata per alloggi In affitto sem­
plice o con patto di futura ven­
dila, l'istituzione di un fondo di 
rotazione con le risorse degli 
istituti previdenziali e di assicu­
razione, la realizzazione di 
piani integrati. 

Ma - conclude Paolo Di Bia­
gio - nel riostro paese il fattore 
-•utenza» viene largamente tra­
scurato e relegato ad un ruolo 

prettamente assistenziale, 
mortificandone di fatto le gran­
di potenzialità, anche di prota­
gonismo imprenditoriale. E' un 
limite che la stessa sinistra de­
ve superare. Si tratta dì un ele­
mento decisivo per le sorti del­
le città, se si vuole che siano ri­
qualificate, non solo a favore 
degli interessi delle grandi 
concentrazioni economiche, 
ma secondo le esigenze di una 
pluralità di soggetti, ed in parti­
colare, dei bisogni che emer­
gono da queste nuove forze 
sociali organizzate. 

Signorini: le aree 
incidono troppo 
sul costo-casa 
Wm Quale la situazione del­
l'Aie, il consorzio di abitazione 
della capitale, una delle pù 
grosse cooperative italiane 
aderenti alla Lega. Ne parlia­
mo con Ennio Signorini, presi­
dente del consorzio. 

L'Aie dal 71 all'87 ha co­
struito ed assegnalo circa quat­
tromila alloggi Pur trattandosi 
di costruzioni di qualità, con 
verde e servizi, si sono realiz­
zate forti economie sul prezzo 
di mercato. Gii alloggi agli as­
segnatari sono costati meno 
del quaranta per cento dei va­
lori correnti. 

In quindici anni di program­
mazione nella capitale - conti­
nua Ennio Signorini - è stato 
soddisfatto l'arretrato di biso­
gno di casa: per H ceto medio 
(edilizia agevolata, imprese e 
cooperative edilizie); per le 
classi meno abbienti (edilizia 
sovvenzionata lacp). A Roma 
è stato costruito tutto il Peep 
(Piano di edlizia economica e 
popolare) di circa settecento­
mila stanze, di cui un buon 
quaranta per cento dalle 
Coop. 

Finita la programmazione • 
denuncia 11 presidente dell'Aie 
- il secondo Peep, di novanta­
mila stanze, già deciso nel 
1985. è bloccato per l'immobi­
lismo legislativo, dopo le sen­
tenze della Corte costituziona­
le di Illegittimità delle norme di 
esproprio e del Tar, Tribunale 
amministrativo regionale, che 
trovano ampi varchi per annul­
lare le delibere.comunali sui 
Peep. 

A Roma - dice Signorini - so­
no bloccati tutti i piani 167 in 
seguito ai ricorsi presentati al 
Tribunale amministrativo del 

Lazio dai proprietari dei terre­
ni. Soltanto l'Aie ha fermi dal 
1986-87 circa mille alloggi pre­
notati dai soci della cooperati­
va ed ora debbono sottostare 
alle pesanti richieste dei pro­
prietari ricorrenti. In effetti, si è 
instaurato un mercato delle 
aree anche in 167, con un con­
seguente aumento del costo 
degli alloggi, con la riduzione 
dell'incidenza del mutuo e, in 
questo modo, le fasce a reddi­
to ammissibile al mutuo age­
volato vengono escluse. 
' Non basta - aggiunge Signo­
rini -. Un'altra grave incon­
gruenza è il prezzo di conven­
zione che fissa il Comune. Es­
sendo rimasto fermo da quin­
dici anni (rivalutato solo con 
gli indici Istat) non risponde 
più agli interessi di costo otte­
nibili. Anche questo semplice 
adeguamento, la cui inadem­
pienza dei Comuni sta crean­
do non poche difficoltà alle 
cooperative, non viene adotta­
to, a dimostrazione del disinte­
resse che c'è sulla riforma del . 
settore. 

Che fare allora? 
Occorre subito - è la risposta 

del presidente dell'Aie • avere 
una legge sul suoli e la riforma 
dei suoli, cancellata ormai da 
più di dieci anni dalla Corte 
costituzionale e mai ripristina­
ta. Finora si è andati avanti con 
provvedimenti-tampone, an­
ch'essi ritenuti illegittimi dalla 
Consulta. Dopo tanti anni, è 
stato finalmente approvato dal 
Senato una proposta di legge 
in materia. Ma per diventare 
legge occorre l'imprimatur del 
Senato. Occorre pero fare pre­
sto se non si vuole ancora di 
più peggiorare l'attuale situa­
zione della casa. 
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ci proponiamodi innovare 

" Abbiamo maturato competenze In un cammino 
percorso recuperando frammenti di storia urba­
nistica • architettura di nostre citta, risponder)-

, <:& ••'' ti risorto per loft erta f i PnMldi • sistemi di difesa : 
dell'ambiente. 

•.',- - La nostra storia è "valore" utile anche domani, se 
;
 :, , . , . si.reno*caspor*ae per processi nuovi e comples­

si al termine dei quali si incontri un essenziale prò-
'•:. gettare, un razionale comporsi di esperienze, 
•.- sapere tecnico • buona efficienza industriale. 
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Un grande albero che 

affonda le sue radici 

nell'Italia che lavora: 

questo è Unipol, la 

Compagnia di assicu­

razione espressione 

delle Cooperative e del 

mondo del lavora Una 
i • • -, • • 

forza amica che nella 

sua attività ha saputo 

interpretare le attese 

di chiarezza e serietà 

degli assicurati. 

Così Unipol ha allarga­

to i suoi rami, ha raf­

forzato le sue radici 

per assicurare agli 

utenti la professionali­

tà e l'imprenditorialità 

necessarie a garantire 

la tutela dei toro dirit­

ti e dei loro interessi. 
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UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 
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